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Lasituazionenonvaassolutamen-

te bene,comedimostrail demo-

grafo AlessandroRosina,docente
alla Cattolica di Milano, nelsuo
ultimo libro “Crisidemografica-

Politiche perunPaesechehasmes-

sodicrescere”,editodaVitae Pen-

siero. «Quandosiparladi questio-

nefemminile -dice inquestainter-

vista -si toccaunnodo nevralgico,

perché l’Italia sicaratterizza per
alcunirecordnegativineiconfron-

ti delrestod’Europa.Abbiamoun
tassodifecondità (1,24),cioèil li-
vello medio di figli perdonna,fra
i più bassi,untassod’occupazione
femminile nellafasciad’età15-64
agliultimiposti (50%)emoltolon-

tano dallamediaeuropea:soloal-

cune regionidelNordraggiungono

amalapenail60%,mentre laFran-

cia superail60%, laSpagnaèpoco

sotto,GermaniaeGranBretagna
vannooltreil 70%.Infine, l’occu-
pazione femminile èdistanziatadi

20puntipercentualidaquellama-
schile. C’èpropriounaquestione
difrenichecostringonoversoimi-

nimi idueproblemi strettamente
legati:feconditàepartecipazione

almercato dellavoro».

Unbinomiochecaratterizzaalribassoil
nostroPaese.
Echeappesantisceunquadrogià
tristementenoto, visto cheoggi

nonsiamosoltantodi fronteaun
declinoaccentuatodellanatalità,

masiamoiprimi almondoadavere

più personeoltre i 65 anni che

15enniesiamo quelli conpiùalto
rischionel2050di trovarciconun
sololavoratoreattivoperognipen-

sionato. Questisquilibridemogra-

fici elanecessitàdirisponderviso-

no ladimostrazione piùevidente
chelariduzione del“gender gap”
èunaurgenzapercrescereinmodo

solido,perlasostenibilità delwel-

fare enonsolounaquestione di
principio.Cisonoostacolioggetti-

vi, ingiustificati,chefrenano lava-

lorizzazione delcapitaleumano.

Unadelleleveprincipali perallar-

gare laplateadeglioccupati èsen-

z’altro quelladiaumentareil con-

tributo dellavorofemminile.Resta
però il fattochefinorasiamostati
unadelleeconomieavanzateme-

no in grado di inserireefficace-

mente lecapacitàe lecompetenze
delledonneneiprocessidicrescita

competitiva delPaese.

Tuttosit iene,mailterrenopiùscivoloso

riguardaappuntoildefci itdioccupazione
femminile.
Occorreinvestiresullepolitichedi

conciliazione, quegli strumenti
checonsentonolarealizzazione,
insieme,dellasceltadiaverefiglie

dipoterlavorare.Propriosuquesto
puntanoiPaesipiùvirtuosi,capaci

di tenereinsieme leduecombina-

zioni. Ilpunto nevralgicorestano

ledifficoltàdellaconciliazione tra
lavoroefamiglia.Fatichiamoanco-
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raa capire che le rinunceindivi-

dualisu entrambele dimensioni

non solovincolanoal ribasso le

scelte femminili,ma alimentano

squilibri che si tramutano in un
costo collettivo:più bassanatalità,

maggiori disuguaglianzesociali,

inefficiente utilizzo del capitale

umano. Lacultura della concilia-

zione deve poter entrare inmodo

solidoall’internodelleaziendecon
particolare attenzione aquelle pic-

cole emedie. Le esperienze positi-

ve delTrentino-Alto Adige e di al-

tre regioni vanno incentivate in
modosistemicoe strategicodalle

politichepubbliche.

Neisuoistudi leicit aspessolaSveziaco -

me lapr ima dellaclasse.

La Sveziahasempremesso in cam-

popolitiche pro occupazionefem-

minile, rendendole compatibili

conl’opzione di avere figli: i suoi

indicatori sonofra ipiù alti inEu-

ropa, acominciaredallafecondità

(1,8). Ecome c’èriuscita?Investen-

doparecchiosuiservizi per l’infan-
zia,con una coperturasuperiore al

50%, epotenziando la conciliazio-
ne nelle imprese. Decisivo, ad

esempio, il welfare aziendale: part

- timescelto enon obbligato, rever-

sibile enon vincolante,congedi fa-
miliari sia di maternità e -aspetto

importante -sia dipaternità. Con-

ciliazione e condivisionevanno di

pari passoed è questo il punto cen-

traledellanormativa svedese:pro-
muovere le scelte di madri epadri

inmodo da risultare coinvoltinel-

l’attività dicurae nella gestione del

tempodedicato aifigli. È interes-

sante anche il casodella Francia,

che haottenutoglistessi risultati,

compiendo il percorso inverso: è

partita dal sostegno allanatalità

perpoi armonizzarlo con l’occupa-
zionefemminile. La conciliazione

allasvedese haispirato successiva-

menteanche la Germaniache ha

promosso il doppiostipendionelle

famiglieassieme a incentiviper

congedirelativi anche aipadri,e

oggisonoquelli cheneusufruisco-

no di più inEuropa.Consistente è

stato inoltre l’investimentosu un
ampiosistema diserviziper l’in-
fanzia: i bambinicheutilizzano il
formal childcare sono oltre il

doppio rispetto all’Italia (più del

50%, sopra anchealla Francia). An-
chequi molta attenzioneviene ri-

servata al rafforzamentodellacul-

tura dellaconciliazione,mentre il
part-time èriconosciutocome di-

rittoe l’usoflessibiledell’orario di
lavororiceveun’ampia disponibili-

tà.Èutile, ai fini comparativi, ricor-

dare chelaGermania inquesti ulti-

mi anni ha invertito latendenza

che, nelprimo decennio delDue-

mila,larendeva abbastanza simile

all’Italia,ma è riuscita arafforzare

laconsistenza dellenuovegenera-

zioni miscelando l’aumento del

tasso di feconditàcon un’attenta
gestione deiflussi migratori.

In Ita liarestiamonelpi enodiunafra ttura,

di una disuguagl ianzadiffusaanchenel-

l’universof em mni ile.

Èormai evidente che lascarsa oc-

cupazione femminile è intestata a

chi dispone di un titolo di studio

medio- basso.Una condizionepiù
favorevoleinteressa le donne lau-

reate, quindiprevalentemente del

Nord. Sappiamo infatti che non
solosiamo laretroguardia nel con-

fronto europeo, ma checisonodue

Italie: il Sud soffre anchedaquesto

puntodi vista. E peròanche qui
siamo lontani daun equilibrioper-

fetto: se l’occupazione femminile

riesceadavvicinarsi a quella ma-

schile solo in presenza delledue

condizioni citate (laurea ed esi-

stenza al Nord) ma nel contempo

ècostretta arinunciare alla mater-

nità, vuol dire che manca tutto il
resto. Mancanonella sostanza effi-

caci politiche di conciliazione e,

soprattutto per le coppiecon titoli

bassi, lapossibilitàdi avere accesso

almercato. Lageografiadelladena-

talitàitaliana è semprepiùsovrap-
posta aquelladella bassaoccupa-

zione femminile ed entrambe, a

loro volta, sono connesse alla geo-

grafia degliinvestimenti pubblici

in politichefamiliari e diconcilia-

zione.Se per andare oltre ilprimo

o ilsecondo figlio, si deverinuncia-

read una entrata di reddito, au-

menta il rischiodellapovertàrela-

tivanei nucleifamiliari epure della

povertàinfantile.Assistiamocosì

ad un rovinosoeffettodomino: de-

natalità e occupazioneridotte,

quindimeno crescitaeconomica

delPaesee, indefinitiva, più preca-

rietàmateriale per le famiglie. Per
uscireda una situazionecomples-

sa, dobbiamosottolineare che un
euromessosulpiattodelle politi-
che pubbliche che ho descritto

apreun ventaglio moltiplicatoredi

possibilità in termini dimaggiore

natalità eminori squilibridemo-

grafici, più sviluppo socio- econo-

mico,maggiorevalorizzazione del

talento edel capitale umano fem-

minili,minorideprivazioniper le

famiglie.

Peròèsta to vara t ol ’assegnouni couni-

versaleperlefamiglie conf ig li ,chescat ta

am arzo 2022.

Rivesteunruoloimportante per la

natalità nel sensoche aiutasoprat-

tutto le famiglie con figli che di-
spongono di un redditomedio-

basso.Si tratta diun aiuto econo-

mico,con incentivo anche per le

coppie in cuientrambi i genitori

lavorano. Saràinteressante moni-
torarnel’impatto,cioè seriuscirà

afrenarel’invernodemografico e,

sepossibile, a incentivareanche il
lavorofemminile.L’auspicio èche

sia l’inizio di un processo...

Quindicosaserv irebbepermgi li orare la

norma tiv a?

Servirebberomaggioririsorse per

l’assegnouniversale,come in Ger-

mania, e qui bisogna chiarire.

L’orizzonte non è una misura di
contrasto allapovertà, ma di soste-

gno alle famiglie di cetomedioche

desiderano avere figli. Siamo fra i
Paesi, lo ricordo, incui è più alto il
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rischioper i nuclei socialmente

mediani di scivolarenellavulnera-

bilitàcome conseguenza dellana-

scita diun figlio. Epoi va combina-

to con iservizi per l’infanzia. Sono

indispensabilientrambi, edevono

esserebenequilibrati.Le cosepos-

sonofunzionare inpresenza diun
pacchetto integrato: sostegno eco-

nomico,servizi per l’infanzia, fondi

per la maternità. Sonosoluzioni già

presenti nelFamily Act, si tratta di

potenziarle, razionalizzarle e mi-

rarle abeneficioanchedelcetome-

dio: il senso definito dall’assegno è

proprio quello dirivolgersi auna

plateauniversale.
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Saggi
Con Vita e Pensiero

ha pubblicato una serie
di libri, fra i quali:

Undecalogo per i genitori
italiani. Crescere capitani

coraggiosi (2009conE.
Ruspini), NEET-Giovani

che nonstudiano
enon lavorano (2015)

e il recente Crisi
demografica.Politiche

per un Paeseche ha
smessodi crescere (2021)

Decisiva la conciliazione
lavoro- famiglia in cui

vanno coinvolti i due generi
come nei paesi nordici
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